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Affondano le tre italiane impegnate nella Coppa UEFA: Inter, Napoli e Perugia 

Soltanto la Juventus promossa 
I partenopei del tutto privi di grinta 
non vanno oltre il pari con lo Standard 
Damiani pareggia nella ripresa un gol di Riedl - Alcuni isolati episodi di teppismo in 
una curva al termine dell'incontro - Buona prova del «baby» Musella entrato nel 2. tempo 

NAPOLI) Castellini, Bellugi, Tei-
•eri Caporali (Raimondo Marino 
5* t . t . ) i Ferrarlo, Badlanlj Agosti-
nalll, Lucido (Muiella 1 ' i . t . ) . Da* 
intani, Improta, Marino Vincenzo. 
N. 12 DI Fusco, n. 14 Votpecina, 
n. 15 Concila. 

STANDARD LIEGIi Preud'Hom-
me, Cerati, Plessersi Carot, Ron-
quln, Oenalj Voordeckert, Craf, 
Editrom, Slgurwlison, Riedl. N. 12 
Dardennt, n. 13 Poel, n. 14 Do­
mato», n. 15 Labarbe, n. 16 Vari-
dervlssen. 

ARBITRO; Prokop (RDT) 
Marcatorii el 40' Riedl, al 73* 

Damiani. 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — contro lo Stan­
dard di Liegi, il Napoli a 12 
minuti dal termine riucciuffa 
il pareggio con Damiani, ma 
non evita la bancarotta. Gli 
uomini di Vinicio mestamen 
te si congedano dal torneo 
UEFA. Alla fine solo pochi 
impietosi fischi. La maggio­
ranza del pubblico coirpren-
de il difficile momento della 
equadra, comprende che dalle 
rape non si può cavar san­
gue, e trova inutile perfino 
infierire. 

Non mancano, comun­
que, attenuanti per la com­
pagine partenopea. Pur privo 
di cinque titolari (Guidetti, 
Filippi, Vinazzani, Speggiorin, 
Capone) appiedati dal giudice 
6portivo, il Napoli riesce a 
rimediare una dignitosa pre­
stazione. anche se a tratti 
costellata di errori. Certo, 
c'è poco da stare allegri. Con 
il risultato di ieri rischiano 
di acuirsi pericolose tensioni, 
rischiano di rinfocolarsi anti­
che polemiche. E' chiaro, a 
questo punto, che la partita 
di domenica con l'Udinese — 
dati gli umori del pubblico e 
della società — rivestirà una 
importanza fondnmentale per 
il futuro del Napoli. Stia at­
tento Vinicio: il clima da 
« grandi manovre » già è av­
vertibile da qualche giorno, 
certi segnali si diffondono e 
si captano sempre con mag­
giore frequenza. 

Si inizia a giocare al picco­
lo trotto. Tiepidi gli spalti, 
priva di tensione la manovra 
delle squadre in campo. Tra 
Standard e Napoli, nel primo 
tempo, il passo è da galoppo 
infrasettimanale. Evidente­
mente i rischi insiti nei 90 
minuti finiscono col condi­
zionare soprattutto le mosse 
del tecnico partenopeo. Vini­
cio saggiamente rinuncia al 
suo proverbiale «impeto e 
assalto». Happel è invitato a 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore! BORUSSIA (RFT) 

Sedicesimi di finale Andata 

Dundee (Se) • OloBgyor (Ung) 
Borussia M. (Rft ) - INTER (it) 
Aarhus (Dan) • Bayern (Rft ) 
Stella Rossa (Jug) - Karl Zetss (Rdt) 
Grasshoppers (Svi) • Ipswlch ( Ing) 
Zbrojovka (Cec) • Keflavik ( I r ) 

PSV Eind. (Ol) • St. Etienne (Fr) 
Sporting L. (Port. - Kaisersiauter (Rft ) 
Aria (Gr) • PERUGIA ( I t ) 
U. Craiova (Rom) • Leeds (Ingh) 
Dinamo Dresda (Rdt) • Stoccarda (Rft ) 
Banlk Ostava (Cec) • Dinamo K. (Urss) 
Dinamo Bucar. (Rom)-Elntracht (Rft ) 
Lokomotiv Sofia (Bui) - Monaco (Fr) 
Standard Liegi (Bel) • NAPOLI ( I t ) 
Feyenoord (Ol) • Malmoe (Sve) 

0-1 
1-1 
1-2 
3-2 
00 
3-1 
2-0 
1-1 
1-1 
2 0 
1-1 
1-0 
2-0 
4-2 
2-1 
4-0 

Ritorno 

1-3 
3-2 
1-3 
3-2 
1-1 
— 

06 
0-2 
0-3 
20 
00 
02 
0-3 
0-2 
1-1 
1-1 

• QUALIFICATE PER GLI «OTTAVI»: Dlosgyor, Stan­
dard L., Stella Rossa, Dinamo K., Feyenoord, Aris, Stoc­
carda. St. Etienne, Kaisersiauter, Lokomotiv, Borussia 
Moench., Bayer M., Grasshopers, Eintracht, U. Craiova. 

maccheroni e carne e imita il 
collega la manovra, per forza 

di cose, finisce con lo stazio­
nare a centrocampo. 

Standard e Napoli rinun­
ciano alla tanto sbandierata 
« zona ». Strette ed implacabi­
li le marcature sull'uomo. 
Vinicio colloca Ferrarlo e 
Bellugi rispettivamente su 
Riedl e su Eldstroem. Dal­
l'altra sponda Happello affida 
a Renquin il compito di 
controllare Damiani, unica 
punta del padroni di casa. A 
centrocampo duelli tra Ba-
diani e Sigurvisson. Agosti­
nelli e Plessers. Lucido e 
Graf. Improta e Oenal, Mari­
no e Gerets. Tesser se la ve­
de con lo sgusciante Voode-
kers. 

Al 18" 11 primo brivido. Lo 

offrono i padroni di casa. 
Damiani si mette in luce al 
limite dell'area avversarla, si 
produce in uno show tra 1 
difensori belgi, alla fine fion­
da verso rete. Il pallone si 
perde di poco sul fondo. 

Trascorre un lungo periodo 
In cui in campo non accade 
nulla. Si continua a giochic­
chiare confusamente tra la 
sorpresa e il compiacimento 
della panchina ospite. 

Al 30* si rendono pericolosi 
i belgi. Dialogo Plessers -
Voodekers. difesa partenopea 
in panne, e tiro dell'ala che 
Castellini neutralizza in tuffo. 
Al 40* la doccia fredda. Preso 
da raptus dribblomane. Ago­
stinelli a centro campo perde 
la sfera in un contrasto col 
suo diretto avversario. Ples-

Mitropa cup : l'Udinese 
battuta dal Cheb (0-2) 

PRAGA — L'Udinese è stata 
battuta ieri per 2-0 dal RH di 
Cheb (nella Boemia occiden­
tale). in una partita valevole 
per la Coppa Mitropa 

A dare ai « cechi > la se­
conda vittoria del torneo è 

stata una doppietta di Hruska. 
che ha segnato al 70' ed all'85' 
di gioco. 

Con questa sconfitta l'Udi­
nese vede compromettere in 
parte le sue aspirazioni di 
successo finale. 

sers si impossessa del palone 
e serve in profondità Riedl. 
Sgroppata dell'ala, Tester è 
distratto, Castellini non ha 
compagni che possano mutar­
lo. Il tiro di Riedl va ad in­
saccarsi inesorabilmente alla 
sinistra dell'estremo difenso­
re vanamente proteso In tuf­
fo. Ped lo Standard è il van­
taggio, per 11 Napoli è la 
bancarotta. Ammutoliscono 
gli spalti, il gelo cala su S. 
Paolo. 

Nella ripresa migliora la 
qualità del gioco. Nel Napoli 
l'innesto del giovane Musella 
conferisce maggiore incisività 
all'attacco. Lo Standard, dal 
canto suo, senza affanno 
amministra 11 vantaggio. Evi­
tano, gli ospiti, di far ricorso 
a poco decorosi catenacci. 
Sono i belgi, anzi, a portarsi 
più spesso dei napoletani in 
zona tiro. Al 5' Caporale, per 
Infortunio. abbandona il 
campo. Vinicio manda sul 
terreno un altro giovane, 
Raimondo Marino, 18 anni. 
terzino della «primavera» di 
corso. Bellugi diventa libero, 
il nuovo arrivato prende in 
consegna Edstroem. Al 14* Il 
Napoli va in gol con Musella. 
L'arbitro, su segnalazione di 
un segnalinee, annulla. In-
sptegabile, dalla nostra posi­
zione di osservazione, la de­
cisione del direttore di gara. 

E' sempre più una partita 
dal due volti. Ad un primo 
tempo sonnacchioso fa ri­
scontro una ripresa abba­
stanza combattuta. Al 33' Il 
Napoli perviene al pareggio. 
Lancio di Musella (veramente 
buona la prova di questo 
giocatore) per Damiani. Stop 
del centravanti, pochi passi, 
tiro angolatissimo e palla in 
rete. 

L'ultima emozione la riser­
vano gli ospiti a pochi minu­
ti dal termine. Castellini para 
sulla linea un insidioso tiro 
di Oenal. Tra 11 dissenso de­
gli spettatori, le squadre ri­
guadagnano gli spogliatoi. 
Qualche tafferuglio in curva 
B. Le forze dell'ordine fer­
mano e denunciano per dan­
neggiamento aggravato una 
decina di tifosi sorpresi a di­
vellere le lastre di marmo 
che coprono i posti. Un epi­
sodio non gravissimo, e per 
fortuna, abbastanza isolato. 
che però, dopo 1 tanti discor­
si di questi giorni non può 
non far riflettere. 

Marino Marquardt 

Bianconeri d'autorità sul Beroe (3-0) 
1-90* regolamentari si erano chiusi sull'1-0 — Nei «supplementari» hanno segnato Causio e Verza 

JUVENTUS: Zoll; Cuccureddu, 
Gentiles Furino (63' Prendali!), 
Brio, Scirea; Causio, Tardelll, Bot­
tega (30* Fanna), Verza, Maroc­
chino. 
BEROE: Kotlov; Belcav, Dimltrov; 
Kiev, MUkov, Stolanovj PeJrov 
(105* LljeiukOi Stefanov, Pelkov, 
Najdenov (72') Staikov), Tenev. 
ARBITRO: Galler (Svizzera). 
MARCATORI: Nel 1 . terreo all'8' 
Sclrea; nel 1 . tempo tuppl. al 14' 
Causio; nal 2. tempo suppl. al 4' 
Verza. 

Dalla nostra redaz ione 
TORINO — La Juventus ha 
passato faticosamente il se­
condo turno battendo Ieri 
sera l bulgari del Beroe ma 
se si pensa che con lo spet­
tacolo pietoso offerto contro 
questa squadra la Juventus 
è l'unica squadra italiana a 
rimanere ancora in Coppa, 
si lia la netta visione del 
calcio italiano. Ieri sera sul­
la Juventus sono caduti im­
pietosi i fischi cosi come era 
avvenuto nella partita con 
gli ungheresi del Raba Eto. 
Uno spettacolo addirittura 
indecoroso se si pensa che 
c'erano anche quattro milio­
ni di premio per ogni gio­
catore. Andata in vantaggio 
con un gol di Scirea all'8' la 
Juventus è rimasta intrappo­
lata dai bulgari che con or­
dine. e un gioco più che aper­
to, sono riusciti a bloccare 
la Juventus. Si deve alla 
grande giornata di Sclrea. 
che non solo ha segnato 11 
gol su un passaggio di Gen­
tile. ma ha addirittura sal­
vato la sua squadra In un 
paio di occasioni con salva­
taggi in extremis. 

Giovannino Trapattoni ha 
creduto di poter utilizzare 
Bettega malgrado l'infortu­
nio di domenica scorsa, ma 
dopo mezz'ora dovrà ricre-

I l gol di S C I R E A segnato nel pr imo tempo 

dersi e il centravanti ju­
ventino dovrà essere sostitui­
to da Fanna. Anche il Be­
roe aveva perso per la stra­
da lo stopper Mincev espul­
so e squalificato nella par­
tita d'andata e l'ha sostitui­
to con una riserva: Belcev. 
E' bastata infatti questa ri­
serva per controllare Bet­
tega ridotto, a causa dell'in­
fortunio al trenta per cento. 
La Juventus è riuscita a 
« trovare » il gol dopo ap­
pena 8 minuti e il merito 
spetta a Se'rea che. alme­
no per I primi 45 minuti. 
risulterà fra i migliori in 
campo. Spetta a lui. infatti. 
il merito della rete; ha rac­
colto un passaggio di Gen­
tile e l'ha scaraventato al­
le spalle di Kostov con un 

tiro di sinistro. Sarà ancora 
lui a salvare la rete juven-
tina al 22' quando Petkov 
si scrollerà di dosso la guar­
dia di Brio e filerà dritto 
In rete: Scirea con una 

mezza rovesciata salverà 
Zoff dalla staffilata dell'ex 
nazionale bulgaro. 

Dopo il gol la Juventus ha 
dato l'impressione di poter 
presto raddoppiare e metter­
si al sicuro con il risultato. 
Invece con il trascorrere dei 
minuti i bulgari hanno pre­
so il sopravvento. Special­
mente a metà campo la ra­
gnatela tessuta dall'onnipre­
sente Stoianov ha messo nel 
guai il centrocampo juven­
tino. Più volte l'attacco bul­
garo è arrivato nei pressi 
dei « 16 metri », ma Scirea 

e Cuccureddu hanno fatto 
buona guardia e risolto ogni 
volta il « problema ». Abbia­
mo visto in difficoltà trop­
pe volte Brio e anche Ver­
za non era in buona gior­
nata. Quando e entrato Fan­
na per qualche minuto si è 
avuto l'impressione che ' la 
Juventus potesse riprender­
si, ma i bulgari hanno con­
tinuato a schiacciare gli av­
versari nella loro metà 
campo. 

Marocchino si è esibito al 
21' con una staffilata che 
l'arbitro ha deviato in cor­
ner e a un minuto dalla 
fine Verza ha perso l'occa­
sione di raddoppiare: su un 
passaggio di Marocchino ha 
tirato in porta da pochi me­
tri. il portiere ha deviato. 
ha ripreso ancora la palla. 
ma Iliev ha respinto proprio 
sulla linea bianca. 

Nel secondo tempo, quan­
do si è avuta l'impressione 
che la Juventus volesse met­
tere al sicuro il risultato, il 
taccuino ricorda una sola 
parata del portiere Kostov. 
ed è stato un tiro di Maroc­
chino da pochi metri che, 
pur se debole, era comunque 
insidiosissimo, ma il portiere 
bulgaro è riuscito ad accar­
tocciarsi sulla palla. Dopo 2' 
Zoff è dovuto uscire alla di­
sperata su Petrov e dopo un 
po' Furino è stato obbligato 
a lasciare il campo in se­
guito ad un infortunio se dal 
nostro punto di osservazione 
abbiamo visto Furino com­
primersi il petto, evidente­
mente per un colpo al co­
stato. Furino è stato sosti­
tuito da Prandelli. Al 27' an­
che l bulgari hanno operato 
una sostituzione ed è stato 
Najdenov a dare 11 « te-

C O P P A DEI C A M P I O N I 
Detentore: NOTTINGHAM (Inghilterra) 

Ottavi di finale / 

Amburgo ( R f t ) • D i n a m o T . (Urss) 
Cel t ic (Se) - D u n d a l k ( I . N . ) 
Por to ( P o r t . • R e a l M a d r i d (Sp ) 
V a j l * ( D a n ) • H a j d u k (Jug) 
A j a x ( O l ) - O m o n i a (C ipro ) 
D i n a m o Ber l ino ( R d t ) - Servet te (Sv i ) 
D u k l a Praga (Cec) • St rasburgo ( F r ) 
N o t t i n g h a m ( I n g h ) - Arges ( R o m ) 

ndata 

3 1 
3-2 
2-1 
0-3 

10-Ó 
2-1 
1-0 
2-0 

Ritorno 

3-2 
0-0 
0-1 
2-1 
0-4 -
22 
0-2 
2-1 

COPPA DELLE 
Detentore: BARCELLONA 

COPPE 
(Spagna) 

Ottavi di finale Andata Ritorno 

Artenal ( In) - Magdeburgo (Rdt) 2-1 2-2 
Aria Bonnevole (Lus) - Barcellona (8) 1-4 '• 7-1 
Panlonio» (Gr) - Goteborg (Sve) 1-0 2-0 
Lok Koaice (Cec) - Rijeka (Jug) 2-0 0-3 
Nantes (Fr) • Steaua (Rom) 3-2 2-1 
Dinamo Mosca (Urss) - Boavitta (Port.) 0-0 1-1 
Beroe (Bui) - J U V E N T U S ( I t ) 1-0 0-3 
Valencia (Sp) - Ranger» (Se) 11 3-1 

La partita 
in « differita » 
ad Antenna 4 

(ore 21,15) 
ROMA — La partita Juventus-Bo-
roe sarà teletrasmessa da Anteo* 
na quattro (canale 22) alle oro 
21.15 di giovedì e replicata, dalla 
stessa stazione, venerdì alla oro 
18. 

• QUALIFICATE PER I «QUARTI»: Nottingham. Hajduk. 
Amburgo, Ajax, Dinamo Berlino, Strasburgo Celtic, Real 
Madrid. 

• QUALIFICATE PER I «QUARTI»: Nantes, Arsenal, 
Goteborg, Dinamo Mosca, Juventus, Rijeka, Barcellona, 
Valencia. 

stimone » a Staikov. Alla 
mezz'ora Petrov. per poco 
non va in rete: la palla ha 
lambito il palo alla sinistra 
di Zoff. Al 44' un fallo di 
Stefanov su Causio determi­
nava una punizione che Cau­
sio calciava e Tardelli da po­
chi metri non riusciva ad in­
filare in rete. 

Al 44' Petrov ha avuto un 
pallone che per poco non ri­
solveva la partita: il lungo 
tiro cross ha colpito in pie­
no la traversa con Zoff bat­
tuto. 

Nei tempi supplementari 
la Juventus ha premuto sul­
l'acceleratore giocando con 
una determinazione che In 
tutti i 90 minuti non aveva 
mai messo in mostra. Prima 
un tiro di Causio di poco 
fuori, poi ancora Causio. al 
6' un tiro fortissimo che 
Kostov respingeva a pugni. 
Al 7' era Tardelll a tentare 
il tiro e finalmente al 14", 
quando stava quasi per sca­
dere Il primo tempo supple­
mentare. Causio. così come 
era avvenuto in Ungheria. 
segnava il gol che metteva 
fine alle ostilità. Era Tar­
delll che raccoglieva una 
palla quasi sulla linea dì fon­
do e la crossava al centro 
dell'area, dove Causio libero 
riusciva a spingere In rete 
di testa. Al 16' (Il tempo ha 
avuto un minuto di recu­
pero). Marocchino colpiva 11 
palo alla sinistra di Kostov. 

Nel secondo tempo supple­
mentare era Verza a racco­
gliere un passaggio di Tar­
delll a pochi metri da Ko­
stov e a mettere definitiva­
mente In salvo il risultato: 
3-0. La Juventus passa 11 tur­
no. ma 1 bulgari escono a 
testa alta e il risultato è 
ingiusto nei confronti del 
coraggio e della lealtà e del­
la correttezza di questi gio­
catori. 

Nello Pad 

E' stato tutto facile al « Curi » per i greci dell'Aris 

Grifoni irriconoscibili (0-3) 
Le assenze di Casarsa e Della Martira non giustificano la disfatta — Annullati per 
fuori gioco due goal di Calloni — C'è enl rata anche una buona dose di presunzione? 

PERUGIA: Malltia, Nappi (dal-
1*86' Tacconi), Ccccarini; Frosio, 
Zecchini, Dal Fiume; Bagni, Butti, 
Rossi, Goretti, Calloni. A disposi­
zione: Mancini, Pin. Vittiglio • 
Vannini. 
ARIS: Pantziaras; Moktlis. Tsifopu-
los; Vene». Firos, Luis; Zindro» (dal 
75 ' Zelidis), Ballis, Semerzidis (dal-
| ' 8 1 ' Afexiou). Ole, Vaghis. A di­
sposizione: Mithailzos, Papailora-
tos, Arraniadis. 
ARBITRO: Christov (Cecoslovac­
chia). 
MARCATORI: Nel p. t. al T Kuìs. 
al 18' Semerzidis; nel ». t. al 24* 
Zindro*. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Escluso dalla 
Coppa Italia alla prima tor­
nata. deludente nelle otto 
partite di campionato che 
hanno fruttato altrettanti 
punti, e che lo relegano prov­
visoriamente a centro classi­
fica. il Perugia di Casta-
gner ha cercato ieri sera 
una rivalsa attraverso l'ac­
cesso al terzo turno della 
Coppa UEFA. Sulla carta 
l'approdo agli ottavi di fi­
nale nella prestigiosa com­
petizione europea sembrava 
cosa fatta dato l'i a 1 del­
l'* andata ». Ma all'inizio 
della partita, quando il si­
gnor Christov dava il via 
alla contesa, non pochi pro­
blemi assillavano la panchina 
umbra. Squalificati Casarsa e 
Della Martira. Castagner do­
veva rinunciare per l'ennesi­
ma volta a Vannini e al suo 
naturale sostituto, quel Uè 
Gradi che sta diventando 
* oggetto misterioso ». non es­
sendo mai stato schierato in 
prima squadra (gli era tocca­
ta soltanto la panchina). Pro­
blemi, quindi non indiffe­
renti che tuttavia il tecnico 
umbro cercava di superare in 
surplace schierando addirit­
tura l'altro «oggetto miste­
rioso» Calloni. 

La sorpresa giungeva, pe­
rò. dopo appena T: calcio di 
punizione dal limite dell'area 
di rigore a favore degli uo­
mini di Sassia; colpo di te­
sta del centravanti greco, re­
spinta corta di Malizia, e 
Kuis portava in vantaggio 
l'Aris con una bordata che 
s'insaccava sotto la traversa. 
A questo punto il Perugia rea­
giva. ma senza impensierire 
troppo l'estremo difensore el­
lenico. Lo sterile attacco de­
gli umbri premiava, invece al 
18' il contropiede dell'Aris 
che raddoppiava. Kuls. l'au­
tore della prima rete, porge­

va corto ai limiti dell'area a 
Semerzidis. il quale con un 
gran tiro fulminava nuova­
mente Malizia. I rimanenti 
2T del primo tempo sono tut­
ti da dimenticare per gli um­
bri. che cercavano la dispe­
rata rimonta senza cavare 
un ragno dal buco. Le assen­
ze si avvertono in maniera 
macroscopica. Il centrocam­
po latita. Rossi e Calloni 
vegliano il smorto». Per 
quanto riguarda la difesa i 
due goal al passivo parlano' 
un linguaggio molto chiaro, i 

Nella ripresa la m isica non 
cambia, precisi e determina­
ti gli ospiti, confa'ionario il 
Perugia che però a. 14' sfiora 
la rete con un gran fendente 
di Calloni che Pantziaras de­
via in calcio d'angolo. Ed è 
proprio Calloni che sembra 
prendere sempre più quota, 
a dimostrazione di essere 
l'unico umbro entrato, dopo 
il ripeso, con una marcia in 
più. mentre i suoi coKeghi 
continuano a dar vita ad una 
prova che a definirla pessi­
ma è veramente poco. Ed è 
con questi presupposti che ni 
24' della ripresa, tra lo sbi­
gottimento generale degli 
spettatori del « Curi », l'Aris 

porta a tre le marcature. Fa 
tutto Zindros che con tre di­
fensori perugini nei suoi pres­
si. li lascia con un palmo di 
naso, operando una doppia 
finta e spedendo la palla au­
le spalle dell'incolpévole e-
stremo difensore umbro. A 
questo punto per Frosio e 
soci resta soltanto una via di 
uscita: realizare quattro reti. 
E' una via d'uscita, però, sen­
za sbocco. I grifoni al com­
pito disperato aggiungono 
una pochezza di schemi, men-

Pruzzo squalificato 
per una giornata 

MILANO — Il giudica spor­
tivo della Lega ha •qualifi­
cato per due giornate Braglia 
(Catanzaro) e per una Della 
Martira (Perugia). Pruzzo 
(Roma) e Valente (Avellino). 
In B due turni a Giovannelli 
(Genoa) e uno a Nicoletti 
Como. Tra i dilettanti •qua­
lifica di ben tre anni (fino 
al 7 novembre 1982) per il 
giovane delle squadre mino­
ri della Fiorentina. Roberti, 
reo di aver colpito con una 
pietra l'arbitro. 

tre Paolo Rossi appare com­
pletamente smarrito. Le due 
reti annullate a Calloni. a 
causa di altrettanti interven­
ti arbitrali che avevano an­
ticipato le realizzazioni del 
numero undici perugino; e il 
gran tiro all'incrocio dei pali. 
sempre di Calloni, di poco 
hanno diminuito lo smacco 
degli umbri. Due minuti dopo 
Zelidis, che aveva da poco 
sostituito il suo collega Zin­
dros, si presentava solo da­
vanti a Malizia, ma la a qua­
terna ». grazie alla bravura 
del portiere perugino, non ar­
rivava. E. così, era una vera 
e propria debacle niente af­
fatto preventivabile alla vi­
gilia. Il Perugia paga anche 
errori di presunzione ...e pen­
sare che sarebbe bastato uno 
zero a zero per quanto squal­
lido si potesse considerare. 
L'italico calcio totale, ma for­
se meglio, il «calcio parlato 
all'italiana » non è più di mo­
da. Una considerazione ci sov­
viene: se i grifoni avessero 
giocato per lo zero a zero, 
visto l'Aris a Salonicco, la 
meta sarebbe stata raggiun­
gibile; sarebbe bastato opera­
re in contropiede. 

Guglielmo Mazzetti 

Nerazzurri eliminati dal Borussia nei « supplementari » (3-2) 

Non basta un Altobelli super 
« Doppietta » del centravanti - Pagata cara dai milanesi l'eccessiva sicurezza 

INTER: Bordon; Canuti, Panche-
ri; Patinato, Mozzini, Bini; Caso, 
Marini, Altobelli, Orlali (Beccalo*. 
si dal 14' del s.t.), Muraro (Am­
bii dal 38' del s.t .) . 
BORUSSIA:.Kneib; Schaller, Fle*r 
(Ringels, dal 4 ' del p.t. supple­
mentare) ; Hannes, Klinkhammer, 
(Schaler, dal 5' del p.t. supple­
mentare); Matthaus, Del Haya, 
Kulik, Nikel, Nielsen, Lienen. 
ARBITRO: Palotai (Ungheria). 
MARCATORI: Nel p.t. al 24' Alto-
belli, al 32 ' Nickel. Nel p.t. sup­
plementare al 3' Altobelli e Rin­
gels al 13'; Nickel su rigore, al 4' 
del s.t. supplementare. 

MILANO — Incredibile al 
« Meazza ». L'Inter esce dal­
la Coppa Uefa battuta per 
3-2 da un Borussia in edi­
zione riveduta e corretta ri­
spetto a due settimane or 
sono. E' stato necessario ri­
correre ai « supplementari » 
per decidere di questa sof­
ferta qualificazione. Passati 
in vantaggio nel primo tempo 
con Altobelli. e immediata­
mente riacciuffati da Nickel 
(con complice Bordon). i 
nerazzurri, forse vittime del­
la loro eccessiva sicurezza 
della vigilia, si sono pratica­
mente «bloccati » soprattutto 
a livello psicologico. Un se­

condo gol di Altobelli. giusto 

La prima delle due reti messe a segno da ALTOBELLI 

in apertura del primo tempo 
supplementare, è servito sol­
tanto a scatenare la rea­
zione dei tedeschi. 

Bersellini. come previsto. 
aveva dovuto forzatamente 
rinunciare all'estro e all'in­
ventiva di Beccalossi. cui nep­
pure le terapie intensive del 
dottor Chen, medico della 
Federazione cinese da tempo 
ospite di Praizzoli. erano riu­
scite a restituire la caviglie; 

Contro il Pescara il tecnico lo preferirebbe a D'Amico 

Lovati conferma Garlaschelli 
CAMPAGNANO — Garla­
schelli non avrebbe dovuto 
partecipare aU'amichevole di 
Campagnano. Aveva una con­
tusione che gli dava fastidio 
e gli consigliava riposo. In­
vece ieri mattina il giocatore 
s'è svegliato sano come un 
pesce e si è presentato rego­
larmente all'appuntamento 
con i compagni per l'amiche­
vole fuori porta. 

Lovati gli ha dato la maglia 
numero sette, schierandolo 
nella Lazio tipo, mentre sem­
pre con la maglia numero 
sette ha portato in panchina 
Vinrenzo D'Amico, pronto a 
rilevare il compagno nella ri­
presa. avvalorando per dome­
nica l'idea della staffetta. Eb­
bene proprio Renzo Garla­
schelli, sentendo odor di pan­
china per la partita di do­
menica, ha deciso di compli­

care le cose a Lovati. Non 
solo s'è dato un gran da fare, 
calamitando su di se & gioco. 
ma andando addirittura a se­
gno per ben due volte nel pri­
mo quarto d'ora. 

Con un Garlaschelli cosi è 
chiaro che Lovati non può 
lasciarlo fuori contro il Pe­
scara. Ma a questo punto chi 
rimane fuori, visto che il rien­
tro di Montesi. dopo aver 
scontate la giornata di squa­
lifica. v.jn viene mìnimamen­
te messo in discussione? 

D'Amico? Lovati diplomati­
camente dice: * E* ancora pre­
sto ne riparliamo sabato po­
meriggio ». Le passibilità mag­
gioro! sono di una staffetta 
fra i due giocatori, ma è 
nostra impressione che alla 
fine D'Amico slederà in pan­
china in attesa di occasioni 
migliori. 

Lovati comunque anche se 
è alle prese con un bel nodo 
da sciogliere, non perde il 
buon umore e il gusto della 
battuta. Questa sovrabbon­
danza quasi gli piace. « Vor­
rà dire che domenica gioche­
rà Garlaschelli — ha detto — 
e D'Amico si riposa. La do­
menica seguente riposa Gar­
laschelli e gioca D'Amico». 
Per quanto riguarda l'ami 
chevole di Campagnano ha 
nuovamente messo in mostra 
una Lazio in palla. Bene tutti 
in linea generale, bene Gior­
dano nel primo tempo, trop 
pò egoista nella ripresa. Vo­
leva segnare a tutti i costi 
e c'era riuscito, ma l'arbitro 
aveva annullato per fuorigio­
co. Stessa sorte è capitata a 
D'Amico, n terzo gol laziale 
e stato realizzato da Zucchl-
nl con una grande botta 

Ieri nel corso di una conferenza stampa 

Presentato da Nebiolo 
il programma olimpico 

ROMA — Calendario agoni­
stico della stagione 1980. pre­
parazione olimpica e prospet­
tive future: questi i temi il­
lustrati ieri mattina dal pre­
sidente della Fidai. Nebiolo, 
nel corso di una conferenza-
stampa alla quale era prssen 
te la primatista mondiale del 

i salto In alto Sara Simeoni. 
Le novità più interessanti 
della prossima stagione ri­
guardano ie Olimpiadi e gì; 
sforzi della Federazione per 
presentare a Mosca una squa­
dra efficiente, in grado se 
non proprio di competere sul­
lo stesso piano delle altre 
grandi, almeno di puntare 
con qualche buona chance a 
qualche medaglia. Gli atleti 

nel corso dell'anno si reche­
ranno in Australia. Nord e 
Sud America per aUenarsi in 
un clima più caldo. 

Gli sforzi maggiori saran­
no rivolti soprattutto alle 
staffette che possono vantare 
qualche possibilità di succes­
so. specialmente quella ma­
schile, fresca primatista euro­
pea e seconda soltanto agli 
SU ti Uniti. Le novità, rispet­
to ai calendari precedenti. 
sono accentrate su una mag­
giore attività del cross e del­
l'attività indoor, che avranno 
quest'anno come incentivo la 
disputa del « Grand Prix ». 
una serie di gare con clas­
sifica finale individuale per 
entrambe le specialità. 

destra in piena efficienza. Lo 
aveva perciòò dovuto portare 
in panchina. Debutto quindi. 
a .tempo pieno, del giovane 
Pancheri 

1 - Haynckes. invece, ripresen­
tava l'anziano Klinkhammer 
e richiamava dalla panchina 
Matthaus. Una squadra dun­
que concepita per l'offesa, 
sbilanciata in avanti nel ten­
tativo di agguantare il pas­
saporto per l'Europa. Già dal­
le prime battute di gioco il 
Borussia prendeva a gover­
nare la palla, confidando so­
prattutto nelle accelerazioni 
di Del Haye. Era una tattica 
pericolosa, perchè l'Inter at­
tendeva soltanto che i tede­
schi si scoprissero per abboz­
zare rapide incursioni offen­
sive. Al 4*. ad esempio. Pan­
cheri partiva dalla sua area. 
difendeva bene e a lungo un 
pallone che poi regolarmente 
crossava al centro. Respinta 
un po' avventata di Matthaus 
e Caso, dal limite, poteva ca­
ricare il destro che andava 
a sfiorare l'angolino di Kneib. 
• Venti minuti noiosi, poi im­
provvisi. ancora i fuochi d'ar­
tificio interisti. Al 23* Bini 
partiva in quarta, toccava a 
Caso che. a sua volta, rifini­
va per Pasinato. Suggerimen­
to nel cuore dell'area. Schaf-
fer dì testa « incornava » per 
...Muraro, che però sprecava. 
Nulla di male, comunque, per­
chè un minuto dopo i neraz­
zurri trovavano un pregevo 
tissimo gol. Da Pancheri par­
tiva una parabola per Mura­
ro il cui tentativo era corretto 
in rete da un acrobatico tuf­
fo di Altobelli, davvero a suo 
•fio con un guardiano lento 
a statuario come Schaffer. 

Colpo di scena al 32'. Ni­
ckel. il capocannoniere dei 
campionato tedesco, evitava 
Mozzini e, da una trentina 
di metri, esplodeva un bolide 
che Bordon praticamente ve­
deva soltanto in rete. Gelo al 
« Meazza » e qualificazione 
tutta da ridiscutere. 

La ripresa vedeva un'In­
ter al cloroformio, ancora 
paralizzata da quell'unico ten­
tativo del Borussia. Già all'8* 
Bordon doveva riscattarsi 
bloccando un'incursione rav­
vicinata di Kulik. Reagivano 
in qualche modo, i nerazzur­
ri. al 12': punizione di Pasi­
nato che Kneib a stento ri­
batteva col palmo della ma­
no. irrompeva Canuti che De-
rò sparava sugli spalti. Al­
l'Inter proprio non riusciva 
a trovare il motivo condut­
tore dell'incontro e. al quar­
to d'ora. Bersellini era co­
stretto a rischiare Beccalossi. 
richiamando Oliali, fino a 
quel momento, peraltro, irri­
conoscibile. 

Non mutava, comunque, la 
sostanza del gioco. La mano­
vra nerazzurra andava appe­
santendosi con il trascorrere 
dei minuti. Pasinato. Marini. 
Canuti, tutta gente che si 
era battuta con il coltello tra 
i denti, erano ormai fanta­
smi resi irriconoscibili dalla 
fatica. Non potevano basta­
re. a quest'Inter, ovviamente. 
i raids offensivi di «capi­
tan» Bini, probabilmente il 
migliore dei suoi. L'appendi­
ce dei tempi supplementari 
diventava così inevitabile. 

Neppure il tempo, quasi. 
di controllare eventuali so­
stituzioni che l'Inter, a sor­
presa. ripassava in vantag­
gio e il raddoppio ripeteva. 
grosso modo, lo schema del 
primo gol: discesa di Pan­
cheri. cross puntuale e cro­
nometrico « inzuccata » di 
Altobelli. che coglieva l'an­
golo alla sinistra di Kneib. 

I nerazzurri, comunque non 
riuscivano a gustare che per 
pochi minuti la gioia della 
«promozione»: al 13* infat­
ti Ringels. a conclusione di 
una confusa mischia, profit­
tava di un errore dì Canuti 
per esplodere un diagonale 
imprendibile. Nel secondo 
tempo supplementare, poi. 
una Ingenuità di Pancheri 
(spinta In area a Del H»vel 
costava all'Inter la sconfitta. 
L'inevitabile rieore era tra­
sformato con freddezza da 
Nickel. 

Alberto Costa 

Il problema della 
violenza discusso 

dal Comitato 
per lo sviluppo 

dello sport 
Il Comitato per lo svi­

luppo dello sport, compo­
sto dal CONI, dagli Enti 
di promozione sportiva e 
dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. si è riunito per 
discutere In particolare il 
problema della violenza 
negli stadi. Alla riunione. 
presieduta da Artemio 
Franchi, sono intervenuti 
il presidente del CONI 
Franco Carraro ed il se­
gretario generale Mario 
Pescante. 

Il Comitato ha espresso 
il suo apprezzamento e il 
suo appoggio alle misure 
immediate adottate dal 
ministero dell'Interno, dal­
la FIGC e da alcuni Enti 
locali per combattere la 
violenza negli stadi, rile­
vando tuttavia che sono 
necessarie ulteriori inizia­
tive per affrontare alla 
radice il fenomeno. 

Pertanto il Comitato ha 
esaminato una serie di 
proposte a più lungo ter­
mine. che «ondano a un 
miglioramer/*j del costu­
me "sportivo soprattutto 
attraverso una pratica ge­
neralizzata dello sport fra 
tutti i cittadini, a iniziare 
dai giovani. 

Tra esse emerge l'esi­
genza di un confronto ser­
rato con la Scuola al fine 
di avviare una reale poli­
tica di pratica e di educa­
zione sportiva con il con­
corso di tutte le forze in­
teressate. Analogo con­
fronto dovrà avviarsi an­
che con le Regioni e i Co­
muni. 

Tali iniziative saranno 
concretizzate in tempi 
brevi, nel quadro dell'at­
tuazione di un impegno 
specifico del Comitato 
per la soluzione di alcuni 
problemi di fondo dello 
sport italiano quali lo svi­
luppo dell'associazionismo 
di base, la creazione di im­
pianti sportivi di quartie­
re, la tutela sanitaria del­
le attività sportive e una 
campagna di sensibilizza­
zione e promozione dello 
sport per tutti, in acco­
glimento delle raccoman­
dazioni del Consiglio di 
Europa e dellUNESCO. 

Il Comitato per lo svi­
luppo dello sport si è ri­
convocato per il giorno 28 
novembre. Nel frattempo 
opereranno del gruppi di 
lavoro per accelerare 1 
tempi di attuazione del 
programma concordato. 


